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OGGETTO: Variante Parziale n.19 al vigente P.R.G. del comune di Canale redatta 
ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. - Verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VAS (Dir. 2001/42/CE – D. lgs. 152/2006 – L.R.  
40/1998 - D.G.R. 12-8931 del 09/06/2008 – D.G.R. 25-2977 del 
29/02/2016). - Provvedimento finale di verifica dell’Organo Tecnico 
Comunale. 

 

L’ORGANO TECNICO COMUNALE IN MATERIA DI VAS 

 
premesso che: 
 

il Comune di Canale ha in atto un procedimento di formazione ed approvazione di 
variante parziale n. 19 al P.R.G. ai sensi della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 

 
con Determinazione del Responsabile del Servizio Edilizia Privata – Manutenzioni n. 482 

del 17/10/2023 è stato individuato l'Organo Tecnico Comunale  nella persona del sottoscritto 
arch. Fabrizio Bava nato a Torino il 17/07/1970 C.F. BVAFRZ70L17L219H iscritto all’Ordine 
degli Architetti della provincia di Torino al n. A4804, consulente  esterno  del  Comune  di  
Canale e competente alla formulazione del presente provvedimento finale che definisce la 
necessità o meno di sottoporre la variante di PRGC di cui all’oggetto alla procedura di VAS; 
 

il Comune di Canale, con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 18 del 20/12/2023, 
ha adottato il Progetto Preliminare della Variante Parziale n.4 al vigente P.R.G. ai sensi 
dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i; 

 
L'AC ha provveduto a predisporre la “Relazione e Rapporto Preliminare”, costituente il 

documento per la verifica di assoggettabilità alla VAS, redatta dalla società di ingegneria 
Tautemi associati s.r.l. di Cuneo, nella persona dell’arch. Gallo Fabio; tale documento è stato 
trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale interessati agli effetti che l’attuazione 
del piano può avere sull’ambiente e all’autorità competente per la VAS; 

 
il progetto preliminare, completo di ogni suo elaborato, è stato pubblicato sul sito 

informatico del comune di Canale per trenta giorni; della pubblicazione è stata data adeguata 
notizia e la proposta è stata esposta in pubblica visione affinché chiunque potesse presentare 
osservazioni e proposte con le modalità e nei tempi indicati dalla normativa vigente in materia; 

 
il Comune di Canale con lettera prot. 17459/2023 del 29/12/2023 ha trasmesso ai 

soggetti competenti in materia ambientale interessati la “Relazione e Rapporto Preliminare”, 
costituente il documento per la verifica di assoggettabilità alla VAS 
 

i soggetti coinvolti nel procedimento hanno espresso la propria valutazione tramite 
osservazioni e contributi in merito alla necessità di assoggettare o meno a VAS la variante; ad 
inviare i propri contributi. Sono pervenuti i contributi: 

 

• il contributo trasmesso al Comune di Canale dalla Provincia di Cuneo Det. Dir. 132 
del 30/01/2024; 

• il contributo trasmesso al Comune di Canale dall’A.S.L. CN 2 con nota prot. Comune 
n. 1643 del 09/01/2024; 

• il contributo trasmesso al Comune di Canale dall’A.R.P.A. con nota prot. 16431/2024 
del 23/02/2024; 

• Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio non si è espressa nei termini 

temporali imposti; 

 
 



 
 
 

Soggetti Coinvolti nel Processo di Vas 

 
I soggetti coinvolti nel processo di Verifica di assoggettabilità alla VAS della Variante 
Parziale al vigente P.R.G.I. riferita al comune di Canale sono i seguenti: 
 
- Autorità proponente: Comune di Canale 
- Autorità procedente: Comune di Canale 
- Autorità competente per la VAS: Comune di Canale 
 
Soggetti competenti in materia ambientale: 
 
ARPA - Dipartimento di Cuneo 
Provincia di Cuneo - Settore Ambiente - Attività istituzionale di produzione 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Al – At - Cn 
ASL CN 2 ALBA-BRA - Dipartimento di prevenzione, Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
 
 

 
Descrizione dei contenuti della variante 

 
Le principali modifiche introdotte dalla Variante sono finalizzate a: 
 

1. Stralcio di aree a standard pubblico 
  Stralcio area B3.1 in area R1 

 
2. Individuazione nuove aree a standard pubblico 
    Individuazione area servizi parcheggio e verde presso zona cimiteriale 
 
3. Ampliamento aree produttive 
    Ampliamento area P1.1 Valpone 
 
4. Individuazione rotatorie in progetto 
    Rotatoria in progetto Via S. Defendente, Fraz. Valpone 
    Rotatoria in progetto Corso Rodilhan e Strada S. Michele 
 
5. Modifiche di carattere normativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
VALUTAZIONE 

 
visti ed esaminati: 
 

o gli elaborati costituenti il progetto preliminare della variante al PRG di cui 
all’oggetto ed il documento per la verifica di assoggettabilità alla VAS redatto 
dall’Arch. Gallo Fabio; 

o il contributo dell’ARPA Piemonte – dipartimento di Cuneo Attività istituzionale 
di produzione” prot. Arpa n. 117261/2023; 

o con lettera del Comune di Canale prot. 87 del 13/01/2022 alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Al – At – 
Cn è stata fatta formale richiesta di contributo. Passati 30 gg senza ricevere 
alcuna risposta si può considerare la mancanza di contributo come “silenzio 
assenso” alla non assoggettabilità della Variante alla procedura di VAS; 

o il contributo Cl:7.5.1 2024 / 1 N∙10155 / 2024 parere VAS trasmesso via PEC al 
Comune di Canale Numero 0001559 Data 31/01/2024 dalla Provincia di Cuneo; 

o l’istruttoria igienico-sanitaria del 4/1/2024 dell’ASL CN 2 ALBA-BRA – 
Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e sanità pubblica in relazione 
alla nota Ufficio prot. n. 17459 del 29/12/23 trasmesso al Comune di Canale  

 
riepilogati e debitamente osservati i seguenti contributi: 

 

contributo Cl:7.5.1 2024 / 1 N∙10155 / 2024 parere VAS trasmesso via PEC al 
Comune di Canale Numero 0001559 Data 31/01/2024 dalla Provincia di Cuneo 
(ESTRATTO); 
 
“Omissis … 
 
CONTRIBUTO DI VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ A VAS 
Settore Tutela del territorio - Ufficio controllo emissioni ed energia 
Le osservazioni del Settore Tutela Territorio si riferiscono ai seguenti comparti ambientali di 
competenza: inquinamento acustico, scarichi acque reflue, emissioni in atmosfera e inquinamento 
elettromagnetico. 
In riferimento alla documentazione di cui in oggetto, si ritiene - per quanto di competenza – che la 
variante di che trattasi possa essere esclusa dalla procedura di VAS ex Titolo II della Parte II 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 

.... omissis… 
 
In relazione alle competenze di cui è titolare, l’Ufficio Acque come esito istruttorio ritiene che la 
variante al PRGC di cui all’oggetto non debba essere sottoposta alla successiva procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica. 

 
.... omissis “ 
 

L’Amministrazione Provinciale esprime il parere di non assoggettabilità della 
variante di cui all’oggetto alla procedura di VAS. 

 
Osservazioni dell’Organo Tecnico Comunale 
Il parere presentato sostiene la non assoggettabilità della variante Parziale alla 

VAS, condivisa dal sottoscritto Organo Tecnico. Si prescrive il recepimento delle 
osservazioni ivi contenute 

 



 
Istruttoria igienico-sanitaria del 4/1/2024 dell’ASL CN 2 ALBA-BRA – Dipartimento 
di Prevenzione – Servizio Igiene e sanità pubblica in relazione alla nota Ufficio 
prot. n. 17459 del 29/12/23 trasmesso al Comune di Canale (ESTRATTO); 

 
“Omissis … 
 
si ritiene, per quanto di competenza, che la Variante Parziale n. 19 possa essere esclusa 

dalla Fase di Valutazione Ambientale Strategica, nell’osservanza delle vigenti disposizioni di 
carattere igienico – edilizio ed ambientale 

 

... omissis “ 
 
Tenuto conto delle suddette osservazioni, l’ASL CN 2 ALBA-BRA esprime il parere 

di non assoggettabilità della variante di cui all’oggetto alla procedura di VAS. 
 

 
Osservazioni dell’Organo Tecnico Comunale 
Il parere presentato sostiene la non assoggettabilità della variante Parziale alla 

VAS, condivisa dal sottoscritto Organo Tecnico. Si prescrive il recepimento delle 
osservazioni ivi contenute 
 

Contributo dell’ARPA Piemonte – – dipartimento di Cuneo Attività istituzionale di 
produzione” prot. Arpa n. 117261/2023; trasmesso al Comune di Canale 
(ESTRATTO); 
 
“Omissis ... 
 
4. Conclusioni 
A seguito della valutazione della documentazione tecnica in merito alla Variante Parziale in 
oggetto si ritiene che quanto previsto, tranne le modifiche normative di cui al punto 5, possa 
essere escluso dalla fase di Valutazione Ambientale Strategica, ma si chiede di tenere in debita 
considerazione quanto rilevato nel presente contributo. 
 

... omissis “ 
 
 

Tenuto conto delle suddette osservazioni, l’ARPA esprime il parere di non 
assoggettabilità della variante di cui all’oggetto alla procedura di VAS. 

 
Osservazioni dell’Organo Tecnico Comunale 

Il parere presentato sostiene la non assoggettabilità della variante Parziale alla VAS, 
condivisa dal sottoscritto Organo Tecnico e si prescrive il recepimento delle osservazioni ivi 
contenute 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONCLUSIONI 
 
Visto quanto sopra esposto, lo scrivente Organo Tecnico Comunale dispone: 

 
1. in ottemperanza alle proprie competenze, l’esclusione della Variante 

Parziale al vigente P.R.G. di Canale dal processo di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), ai sensi del D. lgs. n. 152/2006, della L.R. 40/1998, della 
D.G.R. 12-8931 del 09/06/2008 e della D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016. 

 
2.     il recepimento di tutte le osservazioni pervenute nei pareri dei soggetti 

chiamati in causa, richiamati ai precedenti punti e di seguito riportati, 
formanti parte integrante di questo provvedimento, delle quali si dovrà 
tenere debita considerazione nelle successive fasi di stesura della Variante 
Parziale; 

 

3.   la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio del 
Comune di Canale e sul sito internet del Comune, nonché la sua 
trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale consultati. 

 

Con l'adozione del presente provvedimento, che conclude la fase di verifica 
prescritta dalle disposizioni citate in premessa, si intende assolto l'adempimento di cui 
all'art. 20 della L.R. 40/1998. 

 
 

L'Organo Tecnico Comunale Arch. Fabrizio Bava 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Si dispone il recepimento delle seguenti disposizioni e osservazioni di carattere 

ambientale all’interno dell’impianto normativo della Variante Parziale n. 19: 

 

Risparmio ed approvvigionamento idrico 

- ogni intervento edilizio di nuova costruzione ad uso residenziale dovrà 

essere dotato di un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e il successivo 

riutilizzo delle acque meteoriche di una dimensione minima pari a 0,06 mc. 

per mq. di superficie coperta, con un minimo di 10 mc.; per i fabbricati 

produttivi si richiede di soddisfare almeno la quantità minima di 10 mc. Tali 

acque potranno essere reimpiegate per usi compatibili quali l’irrigazione 

delle aree verdi di pertinenza degli edifici (vedasi 

http://ec.europa,eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil.it.pdf); 

- si richiede che, ove tecnicamente attuabile, per gli usi compatibili 

vengano previsti sistemi atti a reperire acque al di fuori del pubblico servizio 

di acquedotto; 

- tutti gli interventi di nuova edificazione dovranno prevedere il 

collegamento, dove già disponibili e/o tecnicamente fattibile, a reti duali in 

coerenza con quanto previsto dall’art. 146 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;  

- i piani e i progetti attuativi delle previsioni urbanistiche dovranno 

documentare le modalità di recapito delle acque bianche al fine di verificare 

l’idoneità dei ricettori previsti; 

- si richiede il rispetto del regolamento 1/R del 20.02.2006 (L.R. 61 del 

29.12.2000); 

- il 2 novembre 2021 il Consiglio Regionale ha approvato l'aggiornamento del 

Piano di Tutela delle Acque (PTA 2021) con D.C.R. n. 179 - 18293, a seguito 

della D.G.R. n. 8-3089 del 16 aprile 2021 di riassunzione della proposta al 

Consiglio di revisione del Piano: in particolare, si richiamano l’articolo 38 

“Misure per il risparmio idrico” e l’articolo 27 “Acque meteoriche di 

dilavamento e di lavaggio delle aree esterne”; 

Controllo dei livelli di impermeabilizzazione del suolo 

- il 30% dell’area di ciascun intervento edilizio residenziale di nuova 

costruzione e 15% per quelli produttivi di nuova costruzione sia destinato a 

superfici permeabili e drenanti (rapporto di permeabilità). Si possono 

conteggiare a tali fini le superfici a grigliato “proteggi prato” nella misura del 

90% e le superfici con autobloccanti posati su sabbia nella misura del 50%. Si 

chiede di favorire l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi 

massimamente drenanti e che permettano il grado di inerbimento parziale più 

elevato possibile (marmette autobloccanti forate, sterrati inerbiti, prato 

armato, etc.). Al proposito si potrà far riferimento al documento 

“Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e 

compensare l’impermeabilizzazione del suolo” reperibile alla seguente pagina 



web:http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf. 

Le pavimentazioni filtranti dovranno essere utilizzate unicamente nelle aree 

non adibite a parcheggi per mezzi pesanti o a piazzali dedicati alle attività 

lavorative e alle operazioni di carico e scarico dell’azienda produttiva in 

questione, prevedendo sistemi di prevenzione e controllo di possibili 

sversamenti; 

- la pavimentazione delle nuove aree a parcheggio pubblico e/o di uso 

pubblico dovrà favorire la permeabilità del suolo, mediante il ricorso a 

soluzioni tecniche drenanti e a elevato grado di inerbimento (marmette 

autobloccanti forate, sterrati inerbiti, parcheggi su prato armato, …), 

mentre le protezioni al piede per la messa a dimora di esemplari arborei 

dovranno essere costituite da griglie che permettano la percolazione delle 

acque meteoriche. Si richiede infine di mettere in atto sistemi e soluzioni 

tecniche finalizzati a limitare gli impatti determinanti degrado del suolo 

(erosione, contaminazione, impermeabilizzazione); 

- il terreno agrario derivante dalle operazioni di scotico da riutilizzarsi 

in loco nelle operazioni di ripristino ambientale delle aree interessate dagli 

interventi, dopo adeguata caratterizzazione, deve essere correttamente 

accantonato, avendo cura di separare i diversi orizzonti pedologici, e 

conservato in modo da non alterarne le caratteristiche chimico-fisiche. Per 

quanto riguarda lo stoccaggio, i cumuli dovranno avere forma trapezoidale e 

non dovranno superare i 2 metri di altezza e i 3 metri di larghezza di base 

per non danneggiare la struttura e la fertilità del suolo accantonato. I cumuli 

dovranno essere protetti dall’insediamento di vegetazione infestante e 

dall’erosione idrica superficiale, procedendo alla loro copertura con teli di 

juta o al loro rinverdimento con la semina di un miscuglio di specie 

foraggiere con presenza di graminacee e leguminose. Gli strati terrosi 

prelevati in fase di cantiere dovranno essere ricollocati secondo la loro 

successione originaria. Tutte le operazioni di movimentazione dovranno 

essere eseguite con mezzi e modalità tali da evitare eccessivi compattamenti 

del terreno. 

 

Localizzazione e caratteristiche dei punti di conferimento dei 

rifiuti 

- In merito ai rifiuti, verificare la coerenza con le indicazioni e le previsioni 

contenute nei documenti programmatici regionali quali il Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti Urbani, DCR 19 aprile 2016, n. 140 – 14161 e il Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali, DCR 16 gennaio 2018, n. 253-2215, 

e prevedere misure volte a conseguire il rispetto degli obiettivi previsti dalla 

normativa vigente in materia di rifiuti. Si ricorda a tal proposito di prevedere 

la localizzazione di punti di conferimento necessari alla raccolta 

differenziata delle varie frazioni dei rifiuti urbani, quali ad esempio isole 

interrate, contenitori posizionati a livello del suolo stradale, etc. (al fine di 

favorire i servizi domiciliarizzati – internalizzati e/o esternalizzati – di 



raccolta  differenziata)  nonché  di  prevedere  eventuali  infrastrutture  di  

servizio  funzionali all’organizzazione del sistema integrato di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani, quali ad esempio centri di raccolta comunali 

o intercomunali, centri di raccolta semplificati, etc.; 

- in sede di progettazione degli strumenti urbanistici esecutivi delle aree 

residenziali dovranno essere previsti, in accordo con i competenti Uffici 

Comunali e compatibilmente con la metodologia di raccolta, appositi spazi 

da destinare a punti di conferimento idonei a garantire il decoro urbano. A 

tal fine gli elaborati progettuali devono precisare: 

– il numero, le dimensioni e la localizzazione dei punti di 

conferimento; 

– la tipologia di tali punti (a vista, interrati e/o seminterrati) in 

riferimento alla collocazione e alle relazioni visive rispetto agli 

insediamenti residenziali e agli spazi di fruizione e aggregazione 

pubblica; 

– i materiali di pavimentazione, gli elementi di schermatura per 

minimizzare la percezione visiva (strutture lignee corredate da 

apparto vegetale, siepi, quinte arboree, ...) e l’arredo urbano 

pertinente. 

 

Contenimento dell’inquinamento acustico 

- dovrà essere garantito il rispetto dei livelli sonori interni agli edifici 

residenziali previsti dalla normativa di settore ( L.447/95, L.R. 52/2000, 

D,G.R. n. 46-14762 del 14/02/2005). 

 

Tutela e sviluppo del verde 

In sede di progettazione:  

- dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio Tecnico 

Comunale, le superfici destinate alla sistemazione e/o alla formazione di 

aree verdi pubbliche o ad uso pubblico, con l’indicazione delle zone 

alberate, a prato, a giardino o ad aiuola; 

- dovrà essere valutata la necessità di piantumare fasce di vegetazione arborea-

arbustiva a confine delle aree di trasformazione. Tali formazioni vegetali 

assolvono diverse funzioni ambientali, che spaziano dalla protezione contro le 

emissioni acustiche e gli inquinanti atmosferici, alla depurazione dei deflussi 

idrici, alla connessione e compensazione ecologica, fino a quella di habitat per 

diverse specie faunistiche. La realizzazione di quinte arboreo-arbustive dovrà 

essere rigorosamente prevista in caso di nuovi edifici residenziali che si 

interfacciano con ambiti agricoli integri; 

- dovranno essere individuate le specie arboree e arbustive più idonee 

(valutandone la compatibilità con le condizioni ecologiche stazionali, scelta 

di specie autoctone di provenienza locale, rustiche, a scarsa necessità di 



manutenzione, …), il numero di esemplari da piantumare (in funzione della 

dimensione dell’area di intervento e dell’ordine di grandezza delle piante, 

non in quantità inferiore ad 1 albero ogni 50 mq. di verde) e i sesti di 

impianto per favorire una loro corretta distribuzione; 

– prima della realizzazione delle opere a verde in ambito urbanizzato, deve 

essere effettuata un’analisi agronomica per individuare le specie arboree ed 

arbustive che nel lungo periodo garantiscano dimensione della chioma e 

struttura dell’apparato radicale adeguate al contesto in cui si inseriscono; 

per gli interventi di mitigazione e compensazione ambientale che 

comportano la messa a dimora di specie vegetali, si deve far ricorso 

esclusivamente a specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone adatte alle 

condizioni stazionali e che, al fine di limitare l’espansione delle specie 

vegetali alloctone invasive, nella progettazione e nella realizzazione degli 

interventi sia rispettato quanto previsto dalla D.G.R. n. 33-5174 del 12 

ghigno 2017 che ha: aggiornato gli elenchi delle specie vegetali esotiche 

invasive del Piemonte (Black List) che determinano o che possono 

determinare particolari criticità sul territorio, e per le quali è necessaria 

l’applicazione di misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento; 

approvato il documento “Linee guida per la gestione e controllo delle specie 

esotiche vegetali nell’ambito di cantieri con movimenti terra e interventi di 

recupero e ripristino ambientale”. Tali indicazioni sono contenute nel sito 

della Regione Piemonte alla 

pagina:https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-

territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-

esotiche-black-list-regionali. 

 

Contenimento delle forme di inquinamento luminoso 

- dovranno essere previsti: l’utilizzo di led per l’illuminazione delle aree e dei 

percorsi di accesso ai nuovi edifici, la limitazione della dispersione di flusso 

luminoso mediante l’utilizzo di lampade per l’illuminazione pubblica ad alta 

efficienza, la regolamentazione degli orari di accensione dell’illuminazione 

decorativa e l’applicazione di regolatori di flusso luminoso. 

 

Risparmio ed approvvigionamento energetico 

- negli interventi edilizi di nuova costruzione, o di intervento su edifici 

esistenti, dovrà essere garantita la sostenibilità energetico-ambientale 

prevedendo accorgimenti e misure finalizzate alla minimizzazione dei 

consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi ecocompatibili derivanti 

da fonti energetiche rinnovabili (solare-termico, fotovoltaico, etc...) 

secondo il D.Lgs. 192/05 e la L.R. 13/07; 

- il  D.Lgs.  199/2021  prevede  (punto  2  allegato  3)  che  gli  edifici  

nuovi  o  sottoposti  a ristrutturazioni rilevanti ai sensi del decreto legislativo 

3 marzo 2011, n. 28 devono essere progettati e realizzati in modo da 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-esotiche-black-list-regionali
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-esotiche-black-list-regionali
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-esotiche-black-list-regionali


garantire, tramite il ricorso ad impianti alimentati da fonti rinnovabili, il 

contemporaneo rispetto della copertura del 60% dei consumi previsti per la 

produzione di acqua calda sanitaria e del 60% della somma dei consumi 

previsti per la produzione di acqua calda sanitaria, la climatizzazione 

invernale e la climatizzazione estiva; 

– l’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare riferimento 

alle seguenti indicazioni: 

gli impianti dovranno essere preferibilmente integrati alla copertura ovvero 

all’organismo edilizio; 

- i serbatoi di accumulo dovranno essere preferibilmente posizionati 

all’interno degli edifici. 

 

Inserimento paesaggistico dei nuovi edifici 

– in tutte le aree disponibili le fasi di progettazione e realizzazione del 

verde dovranno svilupparsi contestualmente a quelle di edificazione, in 

modo da garantire, fin da subito, soluzioni paesaggisticamente 

apprezzabili; 

– l’Amministrazione comunale potrà richiedere, nei casi di eventuale 

criticità paesaggistica, la realizzazione di barriere verdi con funzione di 

filtro visuale anche dove non espressamente previste; 

– in sede di progettazione dovranno essere adeguatamente valutati i 

seguenti aspetti: 

– impianto urbanistico (disposizione planimetrica dei nuovi edifici e delle 

relative aree di pertinenza, rapporto con la viabilità di accesso e di 

distribuzione, rapporto con la morfologia del luogo, rapporto con le aree 

limitrofe); 

– caratteri tipologico-compositivi degli edifici (altezza, ampiezza delle 

maniche, rapporti tra pieni e vuoti, tipologia delle coperture, tipologia 

delle bucature, rifiniture delle facciate, tipologie dei serramenti, delle 

ringhiere, materiali costruttivi, insegne e colori); 

– scelta delle recinzioni, delle pavimentazioni esterne e degli arredi fissi; 

– coerenza dei nuovi interventi con le eventuali preesistenze di pregio 

architettonico o di valore storico-documentario che testimoniano la 

tradizione edilizia e la cultura materiale locale; 

–      per le aree produttive e nel caso in cui gli edifici di nuova realizzazione 

presentino ampie superfici vetrate, devono essere realizzate con materiali 

opachi o colorati o satinati, evitando materiali riflettenti o totalmente 

trasparenti, in modo da risultare visibili all’avifauna ed evitare collisioni. 

A questo proposito si potrà far riferimento alla pubblicazione “Costruire 

con vetro e luce rispettando gli uccelli” (Stazione ornitologica svizzera 



Sempach, 2013) scaricabile dal sito web: 

http://vogelglas.vogelwarte.ch/it/home; 

- tutti i nuovi interventi edilizi dovranno assumere quale riferimento quanto 

stabilito negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. 

Buone pratiche per la progettazione edilizia” e negli “Indirizzi per la qualità 

paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la pianificazione 

locale”, approvati dalla Regione Piemonte con DGR n. 30-13616 del 

22/03/2010. 

Per tutte le aree oggetto di riqualificazione edilizia / urbane comportanti 

operazioni di demolizione di edifici si richiede di verificare lo stato qualitativo 

delle aree dismesse; il recupero di tali aree risulta vincolato all’eventuale 

bonifica. In fase di dismissione di attività preesistenti sarà quindi necessario 

valutare la presenza di evidenze di contaminazione delle matrici ambientali 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente (art.242 del D.Lgs 152/2006). 

Inoltre, è necessario, in caso di accertamento della presenza di materiali da 

costruzione non più ammessi dalla normativa vigente (esempio manufatti 

contenenti amianto), prevedere lo smaltimento nei modi previsti dalla normativa 

di settore vigente (D.M. 6/9/1994 “Normative e metodologie tecniche di 

applicazione dell’art.6, c.3 e dell’art. 12, c.2 della Legge 27 marzo 1992 n.257). 

Per quanto riguarda i materiali estratti come terre e rocce da scavo da collocare 

all’esterno del sito ovvero al suo interno, il riferimento normativo è il D.P.R. n. 

120/2017 (ex art. 21 e 24), ovvero nel caso di una gestione di materiali con 

qualifica di rifiuto è la Parte Quarte del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Modifica “E1 - E2 - E3 - Aree agricole di rispetto degli abitati, di salvaguardia 

ambientale e di interesse ambientale” 

Al fine di controllare potenziale consumo di suolo di tipo irreversibile causato 

dalla possibilità di realizzazione strutture agricole connesse alla ricettività 

(agricampeggio e similari), occorrerà evitare interferenze con gli elementi della 

rete ecologica individuati per la provincia di Cuneo nell’ambito del progetto 

integrato ALCOTRA Italia/Francia PITEM “Biodivalp”, la cui documentazione, 

disponibile sul sito web della Regione Piemonte all’indirizzo 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-

aree-naturali/rete-ecologica-provincia-cuneo-progetto-biodivconnect, è stata 

approvata dall’Amministrazione Provinciale con D.C.P. n. 43 del 30/06/2023 e 

costituisce, ai sensi dell’art. 1.7. delle NT del PTC, il riferimento per le 

valutazioni di carattere paesistico/ambientali relative ai piani e progetti insistenti 

sul territorio. Si ricorda che il territorio comunale di Canale è interessato da 

alcune delle stepping stones individuate dal disegno di rete ecologica di cui sopra. 

Si prescrive altresì l’inserimento all’interno delle NTA di specifiche norme che 

regolino le trasformazioni del suolo nelle aree suddette prevedendo, ove possibile, 

interventi A carattere reversibile. 

http://vogelglas.vogelwarte.ch/it/home


Si ritiene inoltre necessario che a fronte delle strutture ricettive previste sarebbe 

necessario esplicitare le modalità di gestione dei reflui, approvvigionamento 

idrico, aumento di traffico, etc, pertanto si ribadisce la necessità di 

contestualizzare gli interventi previsti. 

Arre a servizi e misure compensative 

Per la superficie dell’area a servizi (d.37) destinata a parcheggio in prossimità 

del cimitero oggetto di variante si richiede, in sede attuativa, di mettere in 

atto, valutando con l’Amministrazione Comunale le eventuali scelte e 

modalità, azioni di compensazione ecologica nei pressi dell’area d’intervento 

o in altre aree del comune; qualora ciò non risulti possibile o opportuno si 

richiede di prevedere una monetizzazione di tali opere che il Comune dovrà 

destinare per realizzare azioni compensative. 
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